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COMUNE DI MONTALE 
c.a . R.d.P. Geom. Riccardo Vivona 

Servizio Urbanistica Edilizia Privata 
ed Espropri 
Pec: comune.montale@postacert.toscana.it 
Via A. Gramsci, 19 
Montale (PT) 

p. c. REGIONE TOSCANA 
Direzione Generale politiche territoriali, 
ambientali e per la mobilità 
Settore Pianificazione del Territorio 
Pee: reqionetoscana@postacert.toscana.it 

Via di Novoli, 26 
Firenze (FI) 

OGGETTO: Avvio del Procedimento per redazione Piano Operativo del Comune di Montale. 
Trasmissione di apporto tecnico ai sensi dell'art. 17 della LR 6~014. 

Il Comune di Montale con nota Protocollo Provincia n° 66474 del 09.06.2015 ha trasmesso ai sensi 
dell'art. 17 della LR 6~014 la documentazione relativa all'Avvio del Procedimento per la redazione del 
Piano Operativo Comunale, con delibera di approvazione D.C.C. n° 56 del 13.05.2015. 

Il Piano Territoriale di Coordinamento della Provincia di Pistoia vigente è approvato con D.C.P. n° 123 del 
2104.2009. Come documentato nella Relazione di avvio per la redazione del Piano Operativo Comunale, la 
Provincia di Pistoia con D.G.P. n° 99 del 29.05.2014 ha approvato l'Avvio del Procedimento per la Variante 
generale di adeguamento e aggiornamento del P.T.C .. 

L'adeguamento dello strumento della pianificazione è necessario, oltre che per aggiornare il P.T.C ai piani 
di settore ed agli studi effettuati dalla Provincia, per il mutamento dei seguenti atti normativi regionali: 

1 Regolamento di attuazione della LR n. 41 del 23 luglio 2012 "Disposizioni per il sostegno dell'attività 
vivaistica e per la qualificazione e valorizzazione del sistema del verde urbano" approvato con D. G. 
R. n. 166 del 03,{J~014, il quale prevede che i P.T.C. debbano individuare le nuove aree vocate e 
stabilirne i criteri insediativi secondo quanto disposto dagli art. 1 e 4 del regolamento stesso; 

2 La L.R. 27/2.012 "Interventi per favorire lo sviluppo della mobilità ciclistica" che all'art. 4 prevede la 
redazione di un Piano per la mobilità ciclistica nell'ambito della del Piano territoriale di 
coordinamento; 

3 Il Regolamento per la gestione dei bacini idrotermali approvato con D.G.R. n. 73 del W014, ai 
sensi della LR 38/2004, con il quale si affida ai P.T.C. la definizione della normativa d'attuazione; 

4 i piani di settore provinciali redatti e l'opportunità di adeguare ai nuovi contenuti della normativa di 
settore dei piani stessi nell'ambito del P.T. C. P., tra cui il Piano Provinciale delle Aree Sciistiche 
Attrezzate - Variante 2012, il Piano Interprovinciale per la gestione dei rifiuti delle Province di 
Firenze, Prato, Pistoia; 
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